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COMUNICATO STAMPA

In occasione delle celebrazioni per il 65° anniversario della Liberazione e del 150° anniversario dell’Unità d’Italia il  liceo artistico “Renato Cottini” ha avviato un progetto biennale su memoria e cittadinanza intitolato “Dal Cottini a Cottini: una staffetta partigiana” e legato in particolare alla figura di Renato Cottini cui è intitolata la scuola. Giovane scultore e partigiano di Giustizia e Libertà nella banda comandata dal futuro preside del liceo Augusto Bellandy Viano, catturato a Rivarolo Canavese e fucilato per rappresaglia dai nazisti alla Bonaria di Chiusa San Michele il 26 maggio 1944, Renato Cottini è però solo uno degli 11 partigiani che morirono con lui e dei 41 che nella stessa rappresaglia vennero uccisi in località differenti. Allo stesso tempo, per noi è simbolo di tutti i partigiani che 65 anni fa, in un mondo di guerra e violenza, s’impegnarono per creare, attraverso la Costituzione, la promessa d’un mondo di pace e democrazia che sappiamo di non esser ancora riusciti a mantenere e per cui oggi più che mai occorre l’impegno assiduo e responsabile di ognuno di noi.

“Dal Cottini a Cottini: una staffetta partigiana” è un progetto aperto che nasce dalla collaborazione di studenti, docenti ed ex allievi con la famiglia Cottini, con il comune di Chiusa San Michele e con le sezioni ANPI Giaveno-Valsangone e Chiusa S. Michele, e prevede incontri e lezioni con testimoni e studiosi sulla vita di Cottini come, più in generale, della storia della democrazia, visite ed esperienze sui luoghi della memoria come Auschwitz, le Carceri Nuove, il Museo della Resistenza, un “giorno da partigiano” in Val Sangone, rielaborazioni in chiave artistica e documentaria come disegni, sculture, scritti, striscioni, sito internet, canzoni, film, rappresentazioni teatrali e quant’altro la riflessione e l’acquisizione di memoria e cittadinanza dei ragazzi sarà in grado in questo percorso biennale di suscitare e produrre, non tralasciando approfondimenti critici sui binomi arte/Resistenza e artista/comunità. L’impegno dei ragazzi e della scuola si concretizzerà poi, in collaborazione con l’ANPI, con la partecipazione in occasione del 25 aprile alla commemorazione dei caduti partigiani della val Sangone in piazza S. Rita,  al corteo del 1° maggio da piazza Vittorio a piazza S. Carlo e nella commemorazione alla Bonaria di Chiusa S. Michele a fine maggio, manifestazione che, almeno nelle intenzioni, dovrebbe esser adottata dalla scuola e dai ragazzi che, di classe in classe, si trasmetteranno la cura di capire di a mantener viva la consapevolezza e l’impegno, oltre che l’identità della scuola.

Un primo frutto in realtà già s’è generato: nel confronto tra l’esigenza del comune di Chiusa S. Michele di dar maggiore visibilità al luogo dell’eccidio e la creatività dei ragazzi è nato il bozzetto d’un importante monumento commemorativo che emblematicamente mostra già quanto la creatività giovanile sia in grado di produrre e che sarebbe sciocco perdere tra le maglie di qualsivoglia riforma. Ci appelliamo pertanto alle Istituzioni d’intervenire, malgrado i recenti tagli imposti all’istruzione e alla conoscenza, in modo da metterci in condizione di restituire con l’adeguato tornaconto alla nostra Comunità opere d’arte e cittadini responsabili capaci di proseguire il progetto intrapreso ormai tanti anni fa dai nostri padri e che rappresenta la più alta pagina della storia civile della nostra Repubblica.
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